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Contro il sabotaggio dei contratti 
A Milano 5 cortei di metalmeccanici 
Oggi i tessili scioperano per 4 ore 
Diecimila alla manifestazione dinanzi all'Assolombarda - La Federtessile deve ancora decidere se e come aprire le 
trattative - Discussione aperta nel sindacato sul rilancio dell'unità: oggi confronto informale tra i segretari generali 

MILANO — I metalmecca
nici milanesi hanno aperto, 
Ieri, un'altra settimana di 
lotte per 1 contratti. Oggi, per 
4 ore, si fermeranno 1 lavora
tori tessili (oltre un milione) 
In coincidenza con la riunio
ne della Federtessile nel cor
so della quale si dovrà deci
dere se aprire, e come, le 
trattative. Ma nel calendario 
sindacale c'è anche 11 dibatti
to unitario sulla strategia e 11 
rilancio della Federazione u-
nltoria: oggi ci sarà un nuo
vo momento di confronto in
formale tra l segretari gene
rali e aggiunti delle tre con
federazioni In vista della se
greteria unitaria che dovrà 
decidere sulla convocazione 
dei consigli generali. 

Percentuali di adesioni 
che hanno raggiunto II 
100%, quasi diecimila lavo
ratori ieri mattina davanti 
alla sede dell'Assolombarda, 
In via Pantano. Sono questi, 
In sintesi, I dati più concreti e 
significativi della giornata di 
lotta indetta ieri dalla FLM 
di Milano per sollecitare l'a
pertura delle trattative da 
parte della Federmeccanlca 
e della Confapl. 

Per lo sciopero di tre ore, 
ed 11 presidio in massa dell' 
Assolombarda, è stato scelto 
il giorno in cui la giunta del
la Federmeccanlca si riuniva 
per esaminare la richiesta 
della FLM di aprire final
mente le trattative. 

Significativa, In piazza, la 
presenza del lavoratori di 
molte fabbriche colpite dalla 
cassa Integrazione. Fra que
ste la Telef unken, protagoni
sta nel mesi scorsi di una 
lunga lotta per il lavoro. 

Cinque 1 cortei del lavora
tori metalmeccanici che 
hanno attraversato le strade 
del centro cittadino. L'ap
puntamento era per le 9,30 in 
piazza San Bablla e in piazza 
Duomo. DI lì 11 grande corteo 
si è quindi mosso per rag
giungere 11 palazzo degli im
prenditori e davanti ai can
celli dell'Assolombarda il 
presidio è continuato fino al 
tardo pomeriggio. 

Verso le 14,30 altri tre ap
puntamenti: In piazza del 
Duomo, in piazza Cadorna e 
In piazza Napoli. Va sottoli
neato che alla manifestazio
ne hanno partecipato anche 
delegazioni dei consigli di 
fabbrica di varie aziende a 
partecipazione statale e arti
giane che non erano tuttavia 
interessate allo sciopero, In 
quanto le trattative con l'In-
terslnd e le associazioni arti
giane sono già Iniziate. An
che In questa occasione, 
quindi, la Federmeccanlca e 
la Confapl hanno potuto 
constatare attraverso i fatti 
che il movimento di lotta, a 
Milano, è In piedi e che i la
voratori reagiscono positiva
mente ed in maniera decisa e 
compatta proprio quando — 
come si legge In un comuni
cato della FLM di Milano — 
•la Conf Industria si rifiuta di 
recuperare le frazioni di 
punto della contingenza, co
me previsto dall'intesa na
zionale del 22 gennaio». 

Il tentativo di eludere gli 
accordi interessa anche l'o
rario di lavoro: l'obiettivo è 
infatti quello di assorbire le 
riduzioni d'orario già ac
quisite nel precedenti rinno
vi contrattuali. Sono, queste 
della Confindustria, posizio
ni delle quali la Federmecca
nlca e la Confapl si fanno 
portabandiera «per — si leg
ge nello stesso comunicato 
— non aprire II tavolo delle 
trattative sul contratto di la-

Dal nostro inviato 
ROVIGO — 11 Polesine è rasse
gnato, chiuso, finito? La folla 
che riempie piazza Vittorio E-
manuele, nel centro della città 
— migliaia e migliaia di operai, 
di impiegati, di tecnici, di don
ne, di giovani, accorsi da ogni 
parte della provincia — sembra 
smentirlo. I.a manifestazione 
organizzata dai sindacati con
tro la crisi ha trovato, per la 
prima volta nella storia recente 
di questa provincia povera del 
Veneto, un consenso larghissi
mo. Ci sono praticamente tutti 
sul palco che è stato sistemato 
in fondo alla grande piazza per 
gli oratori ufficiali: i dirigenti 
sindacali, il sindaco democri
stiano, il presidente della Pro
vincia socialista, i parlamentari 
comunisti, i consiglieri regiona
li dei vari partiti, i rappresen
tanti delia Coldiretti, delle A-
CLI, della confederazione na
zionale dell'artigianato, della 
Confcoltivatori, della Confe-
sercenti ed altri ancora. 

Nessuno ha voluto mancare 
a questa «marcia del lavoro» in
detta per reclamare una svolta 
radicale nella politica verso il 
Polesine. Un po' per convinzio
ne; molto per disperazione. La 
situazione si è fatta insostenibi
le. Luigi Frezzato, che ha parla
to per primo a nome dei sinda
cati, ha presentato un elenco 

Marcia del lavoro 
nel Polesine, pezzo 
di Sud nel Nord 
che ha tutte le caratteristiche 
di una disfatta: i disoccupati 
superano ormai stabilmente le 
10.500 unità; nell'agricoltura si 
sono persi nel 19S2 mille addet
ti; ci sono 542 lavoratori in me
no nell'edilizia; nel giro di un 
anno sono state chiuse 36 fab
briche; numerose aziende, alcu
ne importanti come la Zanussi, 
la Star Pennsylvania e la Pera-
ro, sono in crisi; gli zuccherifici 
stanno cadendo uno dopo l'al
tro come birilli. In questa situa
zione drammatica, di cui si col
gono tutte le implicazioni nega
tive per la stessa convivenza ci
vile (nel suo manifesto la Coldi
retti parla di «perìcolo per le 
medesime istituzioni»), ron c'è 
scampo: o si accetta il peggio o 
si va in piazza. 

Il Polesine è sceso in piazza 
ieri pomeriggio con una forza, 
una convinzione, una unità 
straordinarie. Basterà? 

L'interrogativo è d'obbligo. 
E non solo per le responsabilità 

di chi decide la politica nazio
nale e regionale. Governo di 
Roma e Giunta regionale vene
ta hanno lasciato cuocere nel 
suo brodo — un brodo condito 
di tante promesse ma di pochi 
fatti — la provincia più povera 
del nord. Qui si colgono, in ter
mini esasperati, tutte le con
traddizioni di una direzione 
dell'economìa che ha rinuncia
to a qualsiasi progetto pro
grammatone delle risorse del 
Paese. Trasporti, acque, gas na
turale: ecco per esempio alcuni 
settori che, trascurati sul piano 
nazionale, hanno trascinato il 
Polesine all'attuale situazione 
di bancarotta. 

Sarebbe stato sufficiente un 
piano organico di valorizzazio
ne delle acque anche come via 
di comunicazione per ridare 
fiato all'economia di una buona 
parte della provincia. 

L'intervento del vescovo di 
Rovigo, che ha dato la sua pie
na adesione alla marcia del la

voro (dopo il comizio si è cele
brata una messa in Duomo), 
suona come incitamento a pro
seguire sulla strada della pro
grammazione. 

Molti, incerti sul da farsi, 
hanno sciolto le loro riserve — 
cosi si dice — proprio per inter
vento del capo della chiesa. 
Pronti, allora, a ritirare l'ade
sione una volta che l'eco della 
grande manifestazione di ieri 
pomeriggio si sarà spenta? For
se. La paura di stare con i co
munisti — anche all'alba del 
1983 — trapela da molte di
chiarazioni. Esponenti di pri
mo piano della DC ci hanno te
nuto a sottolineare che l'unità 
non annulla le differenze. Qua
si che le ragioni del disastro del 
Polesine risiedessero nella na
tura .diabolici1» dei comunisti e 
non nelle scelte, o le non scelte, 
operate da coloro che stanno 
nei centri del potere economico 
e politico. • 

Sulla piazza di Rovigo, piena 
come non mai (tre i cortei che 
dalla periferia hanno mosso 
verso il centro), i lavoratori 
sembrano, però, volere tagliare 
corto a queste incertezze e am
biguità, segnalando una volon
tà di impegno unitario che su
pera barriere politiche e ideolo
giche. 

Orazio Pizzigoni 

Ancora disagi 

Sciopero 
alle 
dogane, 
Forte è 
sorpreso 
ROMA — Disagi di un qualche 
rilievo nei maggiori scali aero
portuali (a Fiumicino in parti
colare), ancora abbastanza li
mitati ai valichi di frontiera: 
queste le conseguenze delle agi
tazioni avviate da ieri del per
sonale delle dogane aderenti al 
sindacato dei dirigenti e all'au
tonomo Cisal. Lo sciopero, che 
ieri ha avuto carattere genera
le, proseguirà nei prossimi gior
ni limitato però solo all'asten
sione dalle prestazioni straor
dinarie. Le conseguenze po
trebbero farsi serie nel giro di 
qualche giorno, il rallentamen
to delle operazioni di sdogana
mento potrebbe ricreare le con
dizioni di intasamento del traf
fico di merci ai valichi con con
seguente deterioramento di al
cuni tipi di prodotti già viste in 
occasione di precedenti agita
zioni di questo tipo. Le ragioni 
dello sciopero vengono indicate 
nelle «gravi carenze degli orga
nici e delle strutture dell'am
ministrazione finanziaria». 

11 ministro Forte, però, ha e-
spresso autentica «sorpresa» 
per l'agitazione, affermando 
che il Consiglio dei ministri, 
nell'ultima riunione ha già ap
provato il disegno di legge per 
reclamare il quale gli autonomi 
si sono fermati. 

Sogene creditrice 

Lo Stato 
non paga 
Fiumicino 
bloccato 
da lunedì? 
ROMA — Due delle tre piste 
dell'aeroporto intercontinen
tale di Fiumicino potrebbero 
essere chiuse da lunedi prossi
mo con la conseguente semi-
paralisi dello scalo romano. È 
una storia al limite dell'inve
rosimile. Le piste numero due 
e tre sono affidate alla manu
tenzione della Sogene la qua-
lereclama dal ministero dei 
Trasporti il pagamento delle 
spese di gestione arretrate, no
ve miliardi e 750 milioni. Se 
non riceverà la cifra la Sogene 
cesserà l'attività con il conse
guente immobilizzo delle pi
ste. 

Il ministero, dal canto suo, 
dice che il pagamento spetta 
alla società «Aeroporti di Ro
ma» che gestisce lo scalo e ag
giunge che, in ogni caso, non 
potrà pagare la Sogene entro 
la fine del mese. La «Aeroporti 
di Roma» replica di non aver 
ricevuto ancora in gestione le 
due piste (ciò avrebbe dovuto 
avvenire nell'80) per una con
troversia sull'esito dei collaudi 
finali e che di conseguenza 
non è suo compito pagare la 
Sogene. Quest'ultima ha dato 
intanto incarico ai suoi legali 
di denunciare per morosità il 
ministero dei Trasporti per ot
tenere, se necessario, anche i 
pignoramenti cautelativi. 

A Torino teso confronto coi cassintegrati 
«Restiamo nel sindacato9 ma dobbiamo contare» 

Respinto l'accordo sul costo del lavoro dall'assemblea dei sospesi Fiat - «Le norme sulle chiamate nominative ci penalizzano» - Segnali 
di diffìdenza • Decisi ricorsi alla magistratura -L'obiettivo del rientro in fabbrica - Oggi in lotta con tessili e metalmeccanici 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La platea di uno 
dei più grandi teatri torinesi, 
il «Nuovo», è affollata. Molti 
devono restare in piedi. Tutta 
questa gente è qui per un'as
semblea sindacale, anche se 
non è retribuita come quelle 
che 6i fanno in fabbrica. Ed il 
colpo d'occhio conferma le di
mensioni di un problema che 
un paio d'anni fa non esisteva 
ancora: quello dei cassinte
grati. 

Tutta questa gente smenti
sce chi pensava che il proble
ma fosse temporaneo, che si 
sarebbe risolto man mano che 

i cassintegrati si fossero licen
ziati, avessero accettato lavori 
peggio retribuiti o precari, 
fossero tornati al Sud. Certo è 
cosi che i 23 mila lavoratori 
sospesi dalla Fiat nell'ottobre 
'80 si sono ridotti a 13 mila. 
Ma a farne risalire il numero 
ci ha pensato la stessa Fiat, 
espellendo altre migliaia di la
voratori dal Lingotto, dalla 
Materferro, dalla Lancia, da 
Rivalta, gli ultimi 130 soltan
to un paio di settimane fa dal-
l'Allis. Ed i 23 mila sospesi 
Fiat di due anni fa sono di
ventati oggi 67 mila cassinte
grati di 477 aziende del Pie

monte. Ed oggi il problema 
dei cassintegrati ricade pe
santemente sulle braccia del 
sindacato. Non solo perché 1' 
assemblea del Teatro Nuovo 
punteggia con fischi e qualche 
contenuta invettiva l'introdu
zione di Avcnto, segretario 
piemontese della CISL, che 
riporta il giudizio delle confe
derazioni sull'accordo Scotti, 
ne difende gli aspetti positivi 
ed ammette però che «una no
ta dolente» è la parte sul mer
cato del lavoro, che penalizza 
le possibilità di rientro dei 
cassintegrati estendendo le 
assunzioni nominative. 

Il dilemma più pesante per 
il sindacato lo pone Epifanio 
Guercello, che parla a nome 
del coordinamento cassinte
grati: 

'Dopo Vaccordone Scotti, 
abbiamo discusso se avesse 
ancora senso rimanere nel 
sindacato. Abbiamo deciso di 
restarci, malgrado l'amarez-
za, perché al di fuori non a-
vremmoo prospettive di con-
tare. A/a adesso abbiamo di 
fronte uno spartiacque: l'ap
plicazione degli accordi per il 
rientro dei cassintegrati alla 
FIAT. Se il sindacato, in 
cambio dei primi 300 rientri 

voro». 

Patrizia Pedrazzini 

Interventi per il Sud 
oggi seminario IRES 
ROMA — «Intervento pubblico e sviluppo nel Mezzogiorno»; è 
questo il tema del convegno, organizzato dall'IRES-CGIL che ini-
zierà questa mattina all'hotel Jolly. Riprende così una riflessione, 
talora troppo trascurata, sulla economia meridionale, sulle sue 
possibilità di sviluppo e sugli interventi straordinari del governo. 
Sono passati ormai due anni dalla scadenza della legge 183 — 
sostengono le relazioni introduttive — e da allora si sono sussegui
te una serie di proroghe decise in un clima di generale indifferenza. 

L'IRES proprio ora che è pronto un nuovo disegno di legge, ha 
promosso un seminario al quale parteciperanno studiosi, dirigenti 
sindacali e politici. Presiede Stefano Rodotà. Per oggi sono previ
ste, dopo l'introduzione di Annalola Geirola, quattro relazioni. 
Antonio Pedone tratterà il tema: «Politiche economiche nazionali 
e Mezzogiorno*; Luisa Zappella parlerà di «Spesa pubblica e inter
vento straordinario*; Adriano Giannola e Massimo Lo Cicero su 
«Finaziamento degli investimenti industriali» ed Enrico Pugliese, 
infine, presenterà una relazione su «Mercato del lavoro e problemi 
dell'occupazione». Per domani, su questi argomenti è prevista una 
tavola rotonda con Massimo Severo Giannini, Agostino Marianet-
ti, Achille Occfcetto, Claudio Signorile e Bruno Trentin. 

UH contro il decreto 
sulle «pensioni baby» 
ROMA — In concomitanza 
con lo sciopero proclamato 
dal proprio sindacato statali 
la UH ha convocato una con
ferenza stampa per illustrare 
la sua posizione, notevol
mente diversa da quella delle 
altre due confederazioni, sul
la questione dei pensiona
menti anticipati dei pubblici 
dipendenti. Benvenuto, nel 
suo intervento, ha ricono
sciuto che le «pensioni giova
nili rappresentano un privi
legio» ed ha aggiunto che la 
Uu è per una «politica di ri
gore» e che vuole il supera
mento di tutte le «sperequa
zioni», non importa con «qua
le strumento tecnico». 

Ma il segretario confede

rale Bugi! che ha aperto la 
conferenza è stato esplicito 
nel manifestare l'opposizio
ne della UH all'art. 10 del de
creto sul costo del lavoro, 
che riguarda, appunto, i pre
pensionamenti. Il problema 
che il provvedimento ha su
scitato — ha sostenuto Bugli 
— «viene agitato più per ne
cessità di carattere politico 
elettorale, che per la reale vo
lontà di ridurre oneri ano
mali sul bilancio pubblico». 
E sintomatico che l'on. Bel-
Iuscio (PSDI) abbia subito e-
spresso «soddisfazione» per le 
posizioni coincidenti fra UH 
e il suo partito che, come è 
noto, ha annunciato di vota
re contro il provvedimento. 

A colloquio con Andrea Amaro, segretario della Filziat 

Gli operai saccariferi oggi a Roma 
Presto la piattaforma alimentaristi 

ROMA — Sciopero generate 
oggi degli alimentaristi, con 
manifestazione naziona'e a 
Roma per il settore saccarife
ro. Come è noto sei zuccherifì
ci dei gruppi Eridsnia e Monte-
si sono stati chiusi. I lavoratori 
chiedono il varo del piano bie
ticolo e la salvaguardia dei po
sti di lavoro. 

MILANO — Un'altra grande 
categoria dell'industria sta 
per aggiungersi alle molte 
che sono Impegnate (alcune, 
come quella del metalmec
canici, anche da 14 mesi) nel
le vertenze per il rinnovo 
contrattuale. SI tratta degli 
alimentaristi, 450 mila lavo
ratori il cui contratto di lavo
ro scade II prossimo 30 apri
le. La federazione sindacale 
di categoria, la Filla, ha già 
avviato da tempo il dibattito 
In vista della preparazione 
della piattaforma da presen
tare alla controparte; ora 
questo lavoro approda alle 
sedi Istituzionali, con la riu
nione (oggi e domani) del di
rettivo nazionale della Filla e 
la successiva convocazione 
(per 117 e 8 marzo) del consi
gli generali unitari. Seguirà 
quindi la consultazione nelle 
fabbriche e negli uffici, per 
giungere Infine alla assem
blea nazionale del delegati, 
nella prima decade di aprile, 

per II varo definitivo della 
piattaforma. 

Ad Andrea Amaro, segre
tario del sindacato di catego
ria della Cgll, la Filziat, ab
biamo chiesto in che direzio
ne ci si sta muovendo per 
preparare la piattaforma. 

«Posso rispondere ovvia
mente solo a grandi linee — 
dice — perché il lavoro vero e 
proprio di definizione delle 
nostre rivendicazioni entra 
solo ora In una fase operati
va. Diciamo Intanto che 11 
nostro dovrà essere un con
tratto che guardi con grande 
attenzione al problemi dell' 
Inquadramento e della pro
fessionalità. Penso in so
stanza a un consolidamento 
dell'inquadramento unico, 
da realizzare anche attraver
so una revisione delle quali
fiche e delle declaratorie; e 
anche a un recupero di rap
porto con quadri e tecnici, 
per esemplo con una richie
sta di "sfondamento In alto" 

e di creazione di una catego
rìa più alta, una "prima su
per"». 

— E per l'orario? 
«In questo campo l'accor

do del 22 gennaio ci apre pos
sibilità nuove. Abbiamo le 40 
ore delle festività soppresse, 
le 36 ore di riduzione del pre
cedente contratto. Con le 40 
ore previste dall'accordo, ar
riviamo a un pacchetto che 
ci può anche consentire sen
sibili riduzioni settimanali o 
— in alcuni settori specifici, 
come per esemplo l'industria 
dolciaria — una contratta
zione del calendario annuo 
che consenta da una parte 
un effettivo godimento delle 
festività e dall'altra un mi
nore ricorso alla cassa inte
grazione». 

— Vediamo allora altri ca
pitoli. Per i salari quali so
no le vostre idee? 
•In generale mi sentirà si 

possa rispondere dicendo 
che ci sono nella categoria, 

spazi per una discussione se
ria su questo punto. Anche 
tenendo conto dell'alta pro
duttività complessiva del 
settore e la bassa incidenza, 
per converso, del costo del 
lavoro. 

•E poi ci sono i diritti di 
Informazione. Mi sembra 
Importante conquistare una 
informazione per settori, a 
livello regionale, per una vi
sione d'Insieme dei problemi 
della categoria. E anche riu
scire a intervenire meglio nei 
rapporti tra Industria di tra
sformazione e attività agri
cole (con Informazioni tem
pestive sull'uso delle materie 
prime, la loro provenienza, 
gli accordi di conferimento e 
cosi via)». 

— Per finire, ci puoi dire 
qualcosa dei problemi più 
acuti aperti nella catego
ria? 
•Ce il capitolo della grave 

crisi del settore saccarifero. 

Sono 5.000 lavoratori fissi, 
più 18-19 mila stagionali; 1' 
anno scorso hanno prodotto 
21 milioni di quintali di zuc
chero. Adesso c'è la minaccia 
di chiusura per molti stabili
menti, mentre ancora il go
verno non è riuscito a pre
sentare un piano decente e 
lascia che l'Italia paghi un 
prezzo assurdo alle agricol
ture più forti del centro Eu
ropa. In sostanza noi pa
ghiamo alla Cee una sorta di 
multa che non ci consente di 
produrre tutto io zucchero 
che consumiamo. È una si
tuazione insostenibile. Con
tro questa carenza di pro
grammazione e contro la de
cisione degli zuccherieri di 
chiudere tanti stabilimenti 
porteremo martedì 22 a Ro
ma migliala di lavoratovi a 
manifestare al ministeri dei 
Bilancio, dell'Agricoltura e 
dell'Industria». 

Dario Venegoni 

(che la FIAT doveva fare lo 
scorso settembre) accettasse 
lo "scivolamento" nel tempo 
degli altri rientri, dovremmo 
ridiscutere la nostra perma-. 
nenia nel sindacato: 

Un altro segnale della diffi
denza che tra i sospesi sta co
vando è la decisione di imboc
care un'altra via: quella dei ri
corsi alla magistratura, per ì 
quali l'assemblea dà un man
dato al coordinamento. Sa
ranno verificate con i legali, 
spiega Guarcello, la possibili
tà di tre tipi di ricorsi giudi
ziari: per imporre l'applica
zione degli accordi ed in parti
colare dei rientri; per elimina
re le discriminazioni politiche 
e personali che la FIAT fece 
nel compilare le liste dei so
spesi; per il problema degli in
validi, che sono ben 1.659 tra i 
7.500 lavoratori messi dalla 
FIAT in lista di mobilità. 

Replica Ugo Monzeglio, del 
coordinamento nazionale au
to della FLM: *Per il rientro 
dei cassaintegrati dobbiamo 
costruire un percorso credibi
le. Certo dobbiamo respingere 
la tesi della FIAT che i sospe
si non rientrano finché te 
condizioni di mercato non lo 
consentano. Ma dobbiamo 
anche evitare che, in man
canza di accordo, la FIAT ge
stisce lei i rientri, facendo 
tornare chi vuole e creando 
nuove discriminazioni. E 
dobbiamo pensare ai settemi
la lavoratori sospesi dopo P 
ottobre '80, il cui rientro non 
è garantito da nessun accor
do. Attenti atte vertenze lega
li, che sarebbero strumento di 

Brevi 

Oggi il «via libera» ade centrali nucleari 
ROMA — Oggi ponwrii»o 1 OPE deciderà la loca&zszàone deBe cerar* 
nucleari • darà 1 n i » al cornpterarnento da due ««nari tutori. «PEC* • 
*C*me».icuico*tQUKTtto&*oinl.465Hia&di&**.*Ctt&*xiv*lMin 
anche la questiona dagt ceneri «drena sopportati daTtm. 

Alla Fiat Affis di Lecce 6 settimane in «cassa» 
LECCE — £ eorrwioata ien t» pnma ( M e sei scrunane * cassa integracene a 
rero ore per la quasi totatta da dipendenti deb Fu» A fa dì Lecce, l a a i a hac«a 
avuto pesami cxRsegueiue negative s u * aziende rn«etmeccar»che deT»ridot» 
Petrarca sakntjn*-

Domanì o dopodomani la bicamerale 
sui vertici EM 
ROMA — Domani ala 19 si riunisce la cornrntssione bcarnerate per le parteo-
parom statai, che si dovrà esprimere suia desionancne di Franco Revicfto a 
presente deTENL Ga venerdì prossimo, dunque, durante i consiglio da' 
mratr i . la nomina potrebbe drvenre effettiva. Intanto. «ari. i conv^o di ammi-
nstrazione cWEncary chirraca « sur» «irrorato con le nomoe di Lfccro Autuon. 
amrr»nir.-jtore delegata team: di Carte Resecane. vice drenare del personale 
deJTEnr: di Alessandro R*vaneto. vice presciente per le ven&te deU Enoay 
Chemical di Zurigo. Giovanni Cariceli è «indaco effettivo. 

Sciopero dei dipendenti aziende del gas 
ROMA — I «Spendenti dele aziende del oas «^opereranno per 8 ore. con 1 
blocco doto straoroViario e de*a reperìbCti. contro la rottura detto trattative 
corni ettuafe da parte deTANtG-

Alfa Romeo: 199 mila automobili nel 1982 
MCAWO — Le vetture imritali calete dar Alfa Romeo nel corso de» 1982 tono 
state 199 mia. con un aumento dar 1 * rispetto aTanro precedente. 

Confartigianato protesta contro il fisco 
ROMA — len gft amoura aderenti ala CQA (confederazione generale deTar»-
r/aneto, ronca che non ha firmato raccordo Scotti) hanno protestato a Roma 
contro ita pesante onerost* dei gravami focati. 

Bloccate le consegne di gasolio oggi e domani 
ROMA — Abnaroni e industrie a secco d oascéo e ofco combustile oggi e 
domani a causa del blocco dele consegne deciso dar AAsapetn* (CorJccrnnvjr-
e»). conto alcuni prevveoVTtenu dal governo, che. cpenaEzzarcbbero grave
mente le aziende». 

divisione dei lavoratori: all' 
Alfa Romeo gli operai rien
trati per ordine dei pretori 
sono stati sostituiti da altret
tanti operai che lavoravano e 
son dovuti uscire. 
• Che fare allora? Sulle scelte 
concrete le posizioni tornano 
a convergere tra sindacato e 
cassintegrati: aprire una ver
tenza con la FIAT non solo 
per l'applicazione «notarile» 
dei rientri, ma per conquista
re il superamento della cassa 
integrazione a zero ore, attra
verso un diverso impiego della 
cassa integrazione ordinaria, 
le riduzioni d'orario ed i «con
tratti di solidarietà», sapendo 
che su quest'ultimo punto oc
correrà aprire un discorso dif
ficile ed impegnativo con i la
voratori in fabbrica, perché 
accettino sacrifici sul salario 
in cambio dell'occupazione. 
Per questo sì andrà a tempi 
brevi a tenere assemblee in 
tutta la FIAT. Vengono decise 
iniziative di lotta come l'occu
pazione simbolica degli uffici 
di collocamento ed i picchetti 
davanti alle fabbriche FIAT 
(Rivalta, Mirafiori, Lancia di 
Chivasso) dove si fanno 
straordinari. 

L'assemblea dei cassiinte-
grati boccia, quasi all'unani
mità, l'accordo sul costo del 
lavoro. Ma poi decide d'accor
do col sindacato, in particola
re con FLM e FULTA, una 
manifestazione che domani 
pomeriggio attraverserà il 
centro di Torino. È un rap
porto difficile, che però conti
nua. 

Michele Costa 

Per il contratto 

Parastato 
Da oggi 
scioperi 
regionali 
di 3 ore 
ROMA — L'andamento delle 
trattative per il rinnovo dei 
contratti del pubblici dipen
denti è tutt'altro che soddi
sfacente e dopo mesi di inuti
le attesa alcune categorie so
no state costrette a scendere 
in lotta. Fra queste, 1 para
statali. Sono più di otto mesi 
— afferma una nota sinda
cale — da che il negoziato si 
è aperto e ancora il governo 
non si è pronunciato sulla 
piattaforma presentata dai 
sindacati e non ha avanzato 
controproposte. Il nuovo ap
puntamento negoziale è per 
il 3 marzo, ma e ritenuto «1-
naffidabile» dalle organizza
zioni sindacali. Per questo la 
Federazione di categoria 
Cgii, C'sl e UH unitamente 
alle organizzazioni unitarie 
della Ricerca e, per la prima 
volta, con i sindacati autono
mi Cisal-Flaip, Cida-FP e CI-
da Ricerca, hanno deciso 
scioperi articolati di tre ore 
che, purtroppo, potranno, 
comportare disagi per gli u-
tenti. Oggi scioperano i lavo
ratori dt Roma e Lazio; gio
vedì, quelli di Piemonte, Va] 
d'Aosta, Lombardia, Veneto, 
Trentino, Friuli-Venezia 
Giulia; venerdì: Toscana, E-
milia, Marche, Liguria, A-
bruzzo e Molise; lunedì pros
simo quelli delle altre regio
ni. 

Fasce sociali 

Accordo 
fatto 
peri 
rincari 
Enel 
ROMA — Nel 1983, aumenti 
tariffari medi del 9% per gli 
utenti che hanno una poten
za Installata fra 1,5 e 3 kW e 
aumenti del solo 5% annuo 
per la fascia al di sotto di 1,5 
k\V; nel 1984, eliminazione 
degli scatti bimestrali per la 
fascia tra 1,5 e 3 kW e au
menti medi del 4,8%, mentre 
per la fascia inferiore ci sarà 
un rincaro del solo 2%: go
verno e sindacati hanno rag
giunto Ieri, al ministero del
l'Industria, l'accordo sulla 
riduzione del carico Enel sul
le fasce sociali. 

Si tratta di uno degli impe
gni dell'intesa siglata 11 22 
gennaio scorso. In una se
conda parte dell'accordo, si 
riconfermano gli impegni 
(investimenti ed occupazio
ne) previsti dal plano bienna
le dell'Enel per il 1933-84. Il 
complesso dei provvedimen
ti sarà trasformato in una 
delibera del Cip (Comitato 
interministeriale prezzi), che 
si riunirà entro pochissimi 
giorni. Al termine dell'in
contro (cui hanno partecipa
to Il ministro Pandolfi, Il pre
sidente dell'Enel Corbellini 
e, per il sindacato, Vigevanl, 
Del Piano e Galbusera) si è 
diffusa anche la cifra di que
sti investimenti: 1000 miliar
di, dal «fondo» istituito pres
so il Bilancio. 

Nuovo rialzo 
in Borsa: 
ieri +2,5% 
MILANO — (r.g.) Borsa nuovamente in rialzo, che recupera 
quasi del tutto le perdite subite con lo «scrollone» di giovedì: 
l'indice MIB segna Infatti un aumento di oltre il 2,5%. La 
speculazione al rialzo punta ancora sul varo, ormai immi
nente, della «Visentin! bis» e del Fondi comuni di Investimen
to che tornano all'esame dell'apposita commissione da do
mani. L'attività è stata prevalentemente legata, come nelle 
scorse settimane, al mercato dei premi dove sono stati stipu
lati numerosissimi contratti, interessanti una trentina di ti
toli, per fine marzo e aprile. Una spinta, dunque, che prepara 
altri «scrolloni». 

Importanti titoli come Fiat, Pirelli SpA e Montedlson, nari' 
no avuto aumenti del 4 per cento, e fra l'I,5 e il 4% titoli 
speculati come Ifll, Bastogi, Mediobanca, Immobiliare Ro
ma, ItalcementI, Generali, Clga, Ras, Snla Viscosa. Un di
scorso a sé meritano le Sip. Il titolo telefonico quota ora in 
borsa sopra il nominale dopo essere stato al di sotto per molti 
anni. Al «fixing» la Sip ha quotato Ieri 2010 lire, con un rialzo 
dell'8,5%. La Stet, pur rimanendo sotto 11 nominale, ha avuto 
un aumento dell'11,3%. Il «miracolo» dei telefonici Io ha com
piuto un disegno di legge varato sabato scorso dal governo 
Fanfani. col quale il canone di concessione dovuto dalla so
cietà allo Stato, viene ridotto dal 4,5 allo 0,5 per cento sugli 
introiti lordi, il che comporterà per la Sip e quindi per la Stet 
un maggior ricavo di oltre 200 miliardi di lire. Ciò rende più 
certa la distribuzione di un dividendo. Da ieri sono state quo
tate le Olivetti risparmio, non convertibili, che hanno chiuso 
a 1795 lire. 

i cambi 
MEDIA UFFICIALE D B CAMBI UIC 

Donerò USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese) 
£CU 

2 1 / 2 
1380.75 
1129.40 
577 .255 
522 .215 

29 .298 
203 .56 

2124 .475 
1915,25 

162.935 
195 .74 
187 .48 
6 9 2 . 7 9 5 

82 .119 
15.025 
10.716 
6 .933 

1319.66 

1 8 / 2 
1387.50 
1132.15 
576 .965 
522.22 
29 .277 

203 .44 
2141 .775 
1915 
162.995 
196,225 
188.005 
• 9 4 . 0 8 6 

82 .117 
15.115 
10.748 
5 .922 

1320,72 

cosa dà 

il fisco? 
N H W ^ w 40 w«»iit con SPO patina: I w p ^ 
commenti uitrjpcetjovf ed cspncauvi. 40 M*$*JB tfucxti &&-
taió.Z&\tfptrib&tfatótcrri*Fiatrn&kirìprxiaiio-
ne fotofrafica dell* Gazzetta Ufficiale. 620 circolari e note 
ittjnisreriii espBcatìve. 360 àtùùtmì delle Owauluiuui 
tribolane e Cawarwne. 490 risposte franstc ai quesiti dei 
lettori. Tatto qaeflo che si può dare in campo tribolano! 

per questo da sette anni 

il fisco 
significa garanzia di totale a|$Km lamento, ter*»-
pestività dlnfomuxione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni dvifi 
e penali, raccolta per la consultazione celere. 

132 pagine m edicola L. 4500 
oppure abbonandosi avrà 
il fisco gratis per tre mesi 

»t9O.«0 
31 •>m»19*3 «latra 
c*f iUTUO al 31121912. Vi 

I « p * . 61844007 
25.0019S 
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